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FAQ del Bando: 

Re:azioni. Difendi 

l’ambiente, contribuisci 
al benessere di domani. 

 

 

 

 

FAQ 

Di seguito le risposte alle domande pervenute durante il webinar di presentazione. 

AMMISSIBILITA' ENTE  

• L’ente capofila deve essere obbligatoriamente una cooperativa / associazione? È ammessa la 
possibilità che l’ente proponente sia un Ente pubblico locale, con un’associazione come partner? 

L’ente capofila deve essere obbligatoriamente un Ente privato e no profit, quindi una 

cooperativa/associazione/fondazione e comunque un soggetto elegibile ai sensi del Regolamento per le 

Attività Istituzionali della Compagnia di San Paolo.  

Precisiamo che il bando Re:azioni ha come obiettivo quello di valorizzare il ruolo del terzo settore nelle 

attività di protezione dell'ambiente e pertanto gli enti pubblici locali non possono partecipare in qualità di 

capofila. 

• Le scuole possono essere capofila o solo partner? 

Le scuole possono essere coinvolte solo in qualità di partner. 

• Per partecipare al bando, al momento della richiesta l’Ente capofila (o partner) deve avere un 
minimo di anni di attività pregresse? C’è un requisito di storicità dell'Ente?  

No, non vi è alcun requisito di storicità dell’ente e sono ammissibili anche enti neocostituiti. In tal caso, la 

presentazione del bilancio non sarà un requisito necessario. (Es. un’associazione costituita nel 2022 che 

quindi non avrà un bilancio pregresso alla presentazione della proposta). In tal caso è comunque richiesto 

un consuntivo parziale e un preventivo 2023, anche in forma di semplice previsionale di spesa ancorché non 

previsto dallo Statuto dell’Ente. 
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• È ammissibile un'iniziativa che prevede solo attività di formazione e responsabilizzazione delle 
comunità locali (coinvolgimento attivo della cittadinanza)? 

No, per ritenersi ammissibile, l’iniziativa deve prevedere le attività specificate al punto “Iniziative Ammissibili” 

del testo del bando. Deve quindi accompagnare delle iniziative di formazione/sensibilizzazione dei cittadini 

ad una o più attività concrete che li coinvolgano. 

 

• Per applicare la presente bando è necessario che la sede dell’ente capofila sia in Piemonte, in 
Liguria o in Valle d’Aosta? 

La sede legale o operativa dell'ente non è rilevante: è necessario però che le aree su cui si svolgono i 

progetti siano in Piemonte, in Liguria o Valle d’Aosta 

 

• È possibile presentare dei progetti che si sviluppano su più di una regione? 

Si, purché si tratti delle regioni di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta. 

 

CONTRIBUTO/COFINANZIAMENTO  

• Sono presenti all’interno del Bando dei vincoli relativi alla fonte di reperimento del 

cofinanziamento? 

No 

• Ai fini del raggiungimento della quota di cofinanziamento, possono essere ammesse risorse 
finanziarie che provengono da soggetti privati (non in partenariato) destinate a finanziare il progetto? 

Si, a condizione che tali risorse siano investite nella realizzazione dell’iniziativa proposta 

• Le ore lavoro del personale possono costituire parte del cofinanziamento? 

Si, purché il personale in oggetto sia impegnato in attività dedicate specificamente al progetto e il costo del 

loro lavoro sia proporzionato e congruo con il tempo effettivamente dedicato al medesimo. Si precisa inoltre 

che l’importo e la natura del cofinanziamento sono oggetto di valutazione.  

• Il cofinanziamento può essere coperto con fondi ottenuti da altri bandi, fondi nazionali/regionali, 
ecc.? 
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Si, l'importante è che in fase di rendicontazione i medesimi documenti di spesa non siano presentati a più 

soggetti finanziatori 

• Il cofinanziamento minimo del 25% deve essere garantito da tutti i soggetti costituenti il 
partenariato? 

No, la percentuale di cofinanziamento è riferita al costo complessivo del progetto 

• Il cofinanziamento da parte dell'Ente proponente può superare il 25%? 

Si, il cofinanziamento da parte dell'Ente può essere uguale o maggiore del 25% dell'importo totale del 

progetto.  

• Ci sono premialità per cofinanziamenti che eccedano di molto il limite del 25%? 

La natura e l’entità del cofinanziamento possono rappresentare un indice di sostenibilità e forza del progetto 

e sono pertanto oggetto di valutazione positiva.  

 

• Una volta selezionato il progetto, l’ente deve dare un anticipo? 

No. In seguito alla selezione del progetto, l'ente riceve un acconto iniziale e saldo finale. Non viene richiesto 

un anticipo da parte dell’ente.   

 

• Se un comune sostiene il progetto con patrocinio e parte di cofinanziamento deve redigere la 

lettera di intenti? 

No, allegherà il patrocinio e una lettera in cui il Comune esprime l'impegno a cofinanziare. 

• Dove si indica la data di fine attività? 

L'inizio e la durata del progetto si indicano nella ROL mentre i tempi relativi alle attività si dettagliano nel 

cronogramma da allegare. Si ricorda che i progetti dovranno durare entro il 31 Maggio 2024. 

 

 

PARTENARIATO 

• Un soggetto può essere partner (con una quota di budget) anche se ha sede fuori Piemonte e 
Liguria? 

Si, purché il soggetto sia tra quelli considerati ammissibili ai sensi del Bando e delle Linee applicative del 

Regolamento per le Attività Istituzionali e il progetto si svolga nelle regioni di Piemonte, Liguria e Valle 

d’Aosta.  
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• La presenza di un partenariato è obbligatoria? 

No, la richiesta di contributo può essere presentata anche senza aver costituito una rete di partenariato 

• È possibile partecipare come ente a due diversi progetti? 

Si, sia in qualità di partner che di capofila si può partecipare anche a più progetti.  

• Gli Enti profit o i liberi professionisti possono far parte del partenariato? 

No, essi possono però far parte della rete di progetto, in qualità di fornitori/consulenti. Essi non potranno 

essere beneficiari diretti di una quota del contributo erogato dalla Compagnia, ma potranno mettere a 

disposizione gratuitamente o vendere al partenariato servizi e prestazioni coperti dal contributo 

della Compagnia medesima (emettendo la necessaria documentazione fiscale). 

• L'accordo di partenariato deve essere sottoscritto prima della presentazione della domanda? 

No, è sufficiente inviare la “Lettera di Intenti” (come da modello predisposto e disponibile sulla pagina del 

bando Re:azioni sul sito della Compagnia) e lo Statuto degli Enti partner. Il partenariato dovrà essere 

formalizzato una volta che il progetto sarà risultato vincitore. 

• Per la formalizzazione del partenariato, si deve prendere in considerazione uno specifico format? 

Si, si rimanda alla pagina del Bando Re:azioni e al modello predisposto. 

• In caso di partenariato, tutti i partner devono registrarsi sulla piattaforma ROL? 

No, solo il capofila.  

• Quali sono i soggetti che possono costituire partenariato? 

Quelli considerati ammissibili dalle Linee applicative del Regolamento per le Attività Istituzionali e dalle 

indicazioni del Bando. 

 

SPESE E COSTI AMMISSIBILI 

• Sono ammissibili spese per il personale distaccato? 

Si 

• Sono ammissibili i costi di un progettista incaricato della stesura del progetto ai fini della 
candidatura? 

No, i costi sono ammissibili se sostenuti successivamente all'invio della candidatura, dunque i costi di 
preparazione non sono inclusi. 

• Sono ammissibili le spese del personale sostenute dai partner? 
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Sì 

• Si possono valorizzare i volontari? 

No, a meno che non si tratti di una prestazione professionale pro bono. 

• Quali sono i giustificativi da presentare per la rendicontazione dei costi del personale? 

Di norma, occorre presentare la busta paga, prova di pagamento, le timesheets con le ore dedicate al 
progetto, l’attestazione di pagamento del netto a tutela del lavoratore e il prospetto costi personale 
dipendente (indicazioni specifiche fornite in seguito). 

• In quale voce di spesa ricadono i contratti interinali? 

Risorse umane. 

• Sono ammesse le prestazioni occasionali di personale specifico ingaggiato ad hoc per la 
realizzazione del progetto? 

Sì, ma andrà nel capitolo del budget dedicato a consulenze / collaborazioni. 

• Sono ammissibili spese per l'acquisto di arredi, attrezzature, materiali didattici, informativi, 
promozionale, ecc.? 

Si 

• Sono ammissibili spese per il coinvolgimento della cittadinanza? 

Si, sono ammesse spese di questo tipo purché in misura consona rispetto all'obiettivo primario del 

Bando 

• Sono ammissibili i costi relativi all'IVA? 

Si, se l'IVA risulta un costo per l'Ente 

• Cosa si intende per overheads? 

Gli overhead sono i costi legati al funzionamento dell'organizzazione (ad esempio l'affitto della sede, le 

utenze) e rappresentano un massimo del 10% del costo totale del progetto. Nel capitolo del budget relativo 

agli overhead si dovranno inserire delle linee di budget che esplicitino la natura dei costi che si intendono 

sostenere. In fase di rendicontazione finale potrà essere richiesta una rendicontazione puntuale degli 

overheads. 

• È prevista una percentuale massima relativa le spese generali (overhead)? 

Si, è prevista una percentuale massima pari al 10% del costo totale del progetto. 

 

• È previsto un format di riferimento del quadro economico di dettaglio? 

Si, si rimanda alla pagina del Bando Re:azioni e al modello predisposto. 
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VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE 

• Cosa si intende per budget di impatto? 

È uno strumento di controllo strategico, che ha l'obiettivo di coniugare le risorse finanziarie a disposizione 

nell'ambito di un progetto e i risultati attesi di modo che sia evidente e verificabile quanto e come l'utilizzo 

delle risorse abbia contribuito al loro effettivo raggiungimento. 

• Nel template di budget vengono indicati 3 risultati attesi: è il numero minimo di risultati che il 

progetto proposto dovrà avere, o è indicativo? 

È il numero massimo. 

• Il costo del project manager va suddiviso su tutti i risultati attesi? 

Sì, perché trattandosi della figura che si occupa del progetto di per sé contribuirà al raggiungimento di tutti i 

suoi risultati. I costi devono essere distribuiti tra i risultati considerando la reale necessità per il loro 

raggiungimento. Attenzione a non utilizzare una divisione puramente aritmetica ovvero attribuendo a 

ciascuno dei 3 risultati, il 33,3% del costo perché ne risulterebbe un'allocazione fittizia, artificiale e non 

realistica.   

• Nella logica del budget di impatto, i risultati attesi sono da considerarsi outputs? 

Sì. 

• La candidatura richiede l’individuazione di KPIs? 

No, la candidatura non richiede l'individuazione di KPI ma l'intervento proposto deve essere in linea con le 

linee programmatiche della Fondazione (annuali, pluriennali) e concorrere al raggiungimento dei KPI della 

Fondazione. 

 

 

 

 

 

https://www.compagniadisanpaolo.it/it/documenti-istituzionali/linee-programmatiche-annuali/
https://www.compagniadisanpaolo.it/it/documenti-istituzionali/documenti-programmatici-pluriennali/
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